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2 prImA pAGInA a cura di 
Davide Franceschiello

C
’è un dato di fatto, i 4 punti in classifi-
ca del Cosenza, tali solo per la pena-
lizzazione inflitta dal TFN e sulla qua-
le ho già ampiamente riportato sul

Corriere, ed altri 4 comunque conquistati con sa-
crificio ed abnegazione da questi magnifici ra-
gazzi. 8 punti che esprimono il vero valore del-
la compagine rossoblù, capace di battere le co-
razzate, o presunte tali, Cremonese e Sampdo-
ria e di pareggiare a Palermo e con lo Spezia al
Marulla, in mezzo la sconfitta, fors’anche meri-
tata di Mantova. Un percorso virtuoso, con
prestazioni notevoli che hanno portato i lupi al-
l’attenzione di tutti gli osservatori nazionali. Lo
stesso Grosso, allenatore del Sassuolo, avver-
sario oggi del Cosenza, ritiene la partita con i ros-
soblù una delle più difficili. Il merito di aver co-
struito questa squadra va sicuramente ascritto
al DG Ursino ed al DS Delvecchio: un buon mix
tra giocatori esperti della categoria e giovani in
cerca di affermazione. Forse un paio di elementi
di esperienza mancano, anche a detta del mi-
ster: un difensore di esperienza veloce ed un al-
tro centrocampista. Pare che le vicende di mer-
cato abbiano impedito alcuni scambi. Comun-
que ci sarà tempo di recuperare a gennaio per-
ché il -4 merita attenzione, nella speranza che
almeno un punto venga ridato al Cosenza.
Quello che piace di più di questo mercato esti-
vo è però il cambiamento di strategia: pochi pre-
stiti e comunque con diritto di opzione e tanti
giocatori di proprietà. Ursino ha voluto dare al
Cosenza un patrimonio di calciatori, un futuro
più solido, in attesa di costruire un patrimonio
anche strutturale e del potenziamento del set-
tore giovanile. Il merito di aver dato alla stessa
squadra una identità forte, una preparazione
atletica invidiabile, di averne capito immedia-

tamente pregi e difetti, di avere utilizzato i cal-
ciatori secondo le proprie capacità tecniche e
utilizzato un modulo confacente alle stesse è in-
vece tutto di mister Alvini. Un mister che legge
anche bene le partite e dosa i cambi con saga-
cia ed intuizione. Insomma fino adesso tutto
bene anche se sappiamo che nel calcio nulla è
definitivo. Facendo i debiti scongiuri, probabil-
mente arriveranno momenti di crisi, ma una cosa
è certa, questa squadra darà sempre il massimo
per superarli. Adesso corriamo il doppio degli
altri, ma quando ciò non sarà possibile verrà fuo-
ri la qualità tecnica di quelle squadre costrui-
te per vincere. Ci sta, il percorso di crescita di
questa squadra è lungo, i risultati nel calcio si
raggiungono col tempo e con la programma-

zione, le basi sono state poste, ora serve un po'
di fortuna, qualche imprudenza in meno a livello
societario e la passione dei tifosi rossoblù. Oggi,
ci sarà l’ennesima sfida non solo al Sassuolo, ma
anche alla penalizzazione. I lupi non ne hanno
affatto risentito, anzi, è stato uno stimolo per
fare di più è meglio, per aggiungere quella rab-
bia agonistica che tanto piace a mister Alvini.
Alla Samp si è fatto subito capire che non c’era
trippa per gatti e che avrebbero dovuto suda-
re le sette camicie per uscire indenni dal Marulla.
Non ho alcun motivo di pensare che la cosa non
debba ripetersi con gli emiliani, organico di qua-
lità superiore anche di buona intensità agoni-
stica. Bisognerà vedere però chi sarà più in-
cazzato. Io punto sui lupi. 

I lupI SfIdAno lA penAlIzzAzIone 
I roSSoblù dI AlVInI SembrAno non temere neSSuno, neAnche Il -4 
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comAndA pIppo, fAlSA pArtenzA dI Alcune bIG 
prIme SorpreSe trA teStA e codA 

depone a favore della squadra. Tre sconfitte in
cinque partite e la cura Sottil ancora lontana dal
produrre effetti positivi sul gruppo hanno fatto
scattare l’allarme tra i tifosi. Tempo per rifarsi ne
ha ma il lavoro del neo trainer dovrà partire dal
basso incidendo, prima di tutto, sulla testa dei
suoi apparsi svogliati e demotivati. Oggi il
match che li contrappone al Sudtirol reduce dal
successo bello e convincente di Reggio Emilia
avrà le caratteristiche di una sfida molto delicata.
Bisogna ricordare che nonostante le difficoltà
economiche dei blucerchiati in parte risolte, il
monte ingaggi dei liguri è di quasi 25 milioni di
euro, uno dei più alti della categoria. Ci sono dun-
que almeno due considerazioni da fare. La pri-
ma: un investimento così importante presuppone
(anzi obbliga) i calciatori ad avere un approccio
alle gare diverso, nel senso di maggiore re-
sponsabilità, grinta, personalità. La seconda: la

A
rchiviata la 5a giornata possiamo ben
dire che qualcosa in classifica comincia
a delinearsi. Nulla di trascendentale (e
tantomeno definitivo) ma tra sorprese

e delusioni qualche considerazione possiamo az-
zardarla. Tra le sorprese (positive) quella inattesa,
è il Pisa capolista. Il lotto delle pretendenti alla
promozione (tra gli addetti ai lavori) era (ed è)
composto da Cremonese, Palermo, Frosinone,
Sampdoria poi, un gradino leggermente più
giù, Brescia e Sassuolo ma pochi (o nessuno) ave-
va inserito i toscani guidati da Pippo Inzaghi. Se
la convincente vittoria di Salerno abbia fornito
qualche elemento in più per inserirli tra coloro
che aspirano al salto di categoria è ancora pre-
sto per sbilanciarsi, certo è che i nerazzurri in
estate hanno operato importanti cambi in sede
mercato e area tecnica (allenatore compreso).
Probabilmente cominciano a raccogliere i frut-
ti del loro meticoloso e approfondito lavoro. Su
15 punti disponibili ne hanno incamerati 11 frut-
to di 3 vittorie (contro Palermo e Reggiana al-
l’Arena e appunto sul campo della Salernitana)
e 2 pareggi (con Spezia e Cittadella). Non male.
Del gruppetto delle favorite iniziali sembrano te-
nere il passo Cremonese, Palermo che oggi al
Barbera se la vedrà con il Cesena. Brescia, che
va a far visita proprio ai pisani e il Sassuolo di
Fabio Grosso, atteso al Marulla. Nella parte
bassa della classifica colpisce l’ultimo posto del-
la Samp doppiata addirittura dal Cosenza pur in
presenza di un -4 di penalizzazione. Molte le at-
tenuanti dei liguri: dalle numerose assenze (tra
le quali quella del grande ex Tutino), al debut-
to di Sottil alla sua prima uscita sulla panchina
blucerchiata ma scendere in campo “regalando”
(espressione dello stesso allenatore genovese
nel post partita) il primo tempo ai calabresi, non

squadra è stata costruita con 15 nuovi acquisti
per un rapido ritorno in A. Fallirlo, non sarebbe
solo un problema d’immagine. Tra le deluse del
momento c’è pure il Frosinone. Club solido e or-
ganizzato, presidente munifico, settore tecnico
di livello. Un gruppo che avrebbe tutte le pos-
sibilità di restare stabilmente in A eppure
quando ci va non riesce a consolidare la posi-
zione e a confermarsi per l’anno successivo. Il
poker di reti rimediato a Brescia ha contribui-
to a deprimere l’ambiente. L'ultima volta che i
laziali hanno perso con lo stesso risultato risa-
le a oltre 3 anni e mezzo fà (27 febbraio 2021,
4-0 a favore della Cremonese). Domani c’è il Bari
bisognoso di punti che viene da 3 risultati uti-
li di fila, a testimonianza del buon momento di
forma. Per portare a casa il risultato pieno, la sen-
sazione è che i canarini dovranno lottare fino al-
l’ultimo respiro. 

a cura di 
Raffaele Federico Il punto SullA
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4 foto rAcconto a cura di
Ernesto Pescatore

Il sinistro velenoso di Capitan D'Orazio.. ...termina in rete per l'1-0 Depaoli di testa, ma Micai c’è

Ioannou ad inizio di ripresa pareggia i conti Strizzolo appena entrato scarica un forte destro... ...che colpisce il palo ed entra dentro per il 2-1

Coda scaglia il tiro... ...che supera Micai, ma l'azione è  viziata da fuorigioco Nel finale ci prova Sankoh senza fortuna

lA fotoGAllerY dI coSenzA-SAmpdorIA



pIroSSIGeno coSenzA, unA prepArAzIone per InIzIAre SubIto forte

A
umenta di intensità la preparazione
precampionato della Pirossigeno Co-
senza. La squadra bruzia si appresta
a vivere la sua seconda stagione con-

secutiva nella massima serie del futsal e ha la
chiara, chiarissima, intenzione come sban-
dierato sia dalla proprietà che dal tecnico, con-
fermatissimo, Leo Tuoto, di raggiungere l'obiet-
tivo salvezza quanto prima e poi chissà. Vol-
gendo lo sguardo ad un anno fa di questi tem-
pi, è fisiologico che al debutto assoluto in Se-
rie A una compagine che mai si era affaccia-
ta a questi palcoscenici, faticasse un po' pri-
ma di prendere le misure ad avversari e ad una
categoria del tutto nuova. I lupi così viaggia-
no veloce, con un roster rinnovato in diversi

5cAlcIo A 5 - SerIe Aa cura di 
Daniele Cianflone

VIllA rendAno hA oSpItAto lA preSentAzIone dellA SquAdrA. I lupI VoGlIono ben fIGurAre nellA nuoVA SerIe A
elementi e senz'altro dotato di maggiore qua-
lità rispetto al precedente. Obiettivo partire al
meglio nel campionato che prenderà il via il
prossimo 19 ottobre e mettere da subito fie-
no in cascina. Lo scorso anno, complice quel
periodo naturale di adattamento a cui si faceva
riferimento, ci sono volute 5 giornate per ot-
tenere la prima vittoria. Ora ci si aspetta un ap-
proccio diverso, molto più garibaldino ad una
Serie A che in molti all'epoca non conoscevano,
ma che oggi sembra alla portata di una real-
tà come la Pirossigeno Cosenza cresciuta sot-
to tutti gli aspetti, da quello organizzativo-so-
cietario a quello tecnico. Nel frattempo, come
si accennava prima, Marchio e compagni su-
dano quotidianamente agli ordini del mister

e dello staff tecnico. Le gambe sono ancora pe-
santi per i carichi di lavoro. Normale che non
si sia vista brillantezza di movimenti nelle pri-
me gare amichevoli con il Città di Fiore e il Cit-
tà di Acri, che hanno comunque messo in evi-
denza trame di gioco interessanti e le quali-
tà dei singoli. Dopo la presentazione ufficia-
le della squadra, avvenuta giovedì scorso
nella prestigiosa location di Villa Rendano sul
Colle Triglio di Cosenza, i rossoblù sono atte-
si da un altro test match. Sabato 21 settembre
c'è anche un trofeo in palio, la Calabria Futsal
Cup, giunta alla sua seconda edizione, nella
partita che andrà in scena al PalaCosentia alle
ore 16:30 tra Pirossigeno Cosenza e il Sove-
rato Futsal.

I lupi durante l'amichevole con l'Acri (foto Michele De Marco)
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S
e non fosse per un fastidioso mal di
schiena che lo sta angustiando da di-
verse settimane e che ne sta limitando
gli spostamenti, il Sindaco Franz Caruso

sarebbe già tornato ad inizio campionato al San
Vito-Marulla. Per il momento ha seguito le pri-
me partite dei lupi solo in tv, ma si augura di rioc-
cupare presto il suo posto allo stadio a tifare per
i colori rossoblù.

l’InterVIStA

Sindaco, come le è sembrato questo inizio di
campionato per il Cosenza? Se non fosse sta-
to per la penalizzazione, la formazione di mi-
ster Alvini avrebbe otto punti in classifica. 
Ho visto una squadra tonica e molto reattiva
che ha saputo ritrovarsi anche dopo la noti-
zia della penalizzazione. Mi piace molto la
mentalità vincente di mister Alvini. Un alle-
natore che fa sentire la sua voce e che si sta

rivelando un ottimo motivatore. Anche il col-
lettivo mi ha fatto un'ottima impressione. La
vittoria di domenica scorsa contro la Sam-
pdoria è frutto sicuramente di questi due fat-
tori importanti: da un lato la mano dell'alle-
natore, dall'altro l'affiatamento tra i giocato-
ri, tra i quali ci sono molti giovani desiderosi
di far bene. E poi da non dimenticare l'apporto
dei veterani, come capitan D'Orazio, autore tra

lA pArolA Al prImo cIttAdIno

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO

a cura
della Redazione

l'opInIone del SIndAco dellA cIttA' dI coSenzA AVV. frAnz cAruSo



7l’InterVIStA

l'altro di un bellissimo goal proprio contro i
blucerchiati, che assicurano il valore aggiun-
to dell'esperienza. Poi, a fare la differenza, ci
sono sempre i nostri straordinari tifosi che me-
ritano un grandissimo plauso e che rappre-
sentano uno dei veri punti di forza per i co-
lori rossoblù.
Ma non ci ha detto ancora cosa pensa della
penalizzazione?
Su questo argomento mi sono già espresso
con una nota ufficiale e ribadisco che pur non
competendo a noi entrare nel merito delle
questioni sollevate che saranno chiarite nel-
le sedi opportune, non posso che esprimere
ancora una volta  il mio profondo disappun-
to per la penalizzazione inflitta al Cosenza cal-
cio. Ritengo, come ho già detto a caldo, che ci
siano tutte le condizioni per poter definire la
sanzione decisa dal Tribunale Federale Na-
zionale una misura spropositata e che si spe-
ra possa essere rivista e cancellata.  
Cosa si attende dal confronto tra Cosenza e
Sassuolo?
Indubbiamente è un banco di prova impor-
tante per i rossoblù, soprattutto perché in-
contriamo una formazione blasonata che ar-
riva dalla serie A e che merita il massimo ri-
spetto. Se, però, il Cosenza dovesse confer-
mare lo stato di forma messo in luce nelle ul-
time partite, penso che anche il Sassuolo avrà
i suoi bei grattacapi. La bellezza del Cosenza

che perché siamo solo all'inizio del campio-
nato e ci sarà da lottare fino all'ultima giornata.
Un suo pronostico per la partita col Sassuolo?
No, non mi faccia azzardare pronostici. L'invito
che rivolgo ai nostri tifosi, anche a quelli che
provengono dalla nostra provincia, è di riem-
pire le curve e le tribune del San Vito-Marul-
la, consapevoli della spinta che può dare il
pubblico alla squadra. Abbiamo un pubblico
meraviglioso, facciamo sentire la nostra voce
e il nostro incitamento. Lo merita la fede cal-
cistica di un'intera comunità che ha sempre
trepidato per i colori rossoblù, lo merita la cit-
tà e lo meritano tutti coloro che, con la loro
passione, alimentano la storia del gioco più
bello del mondo.  

Si ringrazia per la collaborazione il Capo uffi-
cio stampa del Comune di Cosenza Giuseppe
Di Donna.

di quest'anno, che è poi anche la sua forza, è
anche quel pizzico di spregiudicatezza che gli
fa affrontare le partite a viso aperto e con una
mentalità che non prevede alcun tipo di timore
reverenziale ed è proprio questo che ha con-
tribuito a rivoluzionare anche il modo di af-
frontare il campionato.
Questo, Sindaco, può significare che il Co-
senza disputi un campionato più tranquillo
rispetto agli altri anni, oppure potrebbero es-
serci anche altre ambizioni?
La massima aspirazione di tutti i cosentini, me
compreso, e di tutti i tifosi del Cosenza sap-
piamo qual è e a quale lettera dell'alfabeto
corrisponde. Penso che il Cosenza di que-
st'anno possa giocarsela fino in fondo per ot-
tenere un piazzamento che possa consentire
alla squadra anche di lottare per le posizioni
di vertice. Non facciamo, però, dei voli pindarici
e restiamo con i piedi ben piantati in terra, an-
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PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

1 PISA 11 5 3 2 0 10 6 4

2 BRESCIA 9 5 3 0 2 7 4 3

3 SPEZIA 9 5 2 3 0 7 5 2

4 SUDTIROL 9 5 3 0 2 9 8 1

5 JUvE STABIA 8 5 2 2 1 5 4 1

6 CITTADELLA 8 5 2 2 1 4 3 1

7 SASSUOLO 8 5 2 2 1 7 7 0

8 CREMONESE 7 5 2 1 2 6 4 2

9 CESENA 7 5 2 1 2 8 7 1

10 REGGIANA 7 5 2 1 2 7 7 0

11 PALERMO 7 5 2 1 2 5 5 0

12 MANTOvA 7 5 2 1 2 6 7 -1

13 CATANZARO 6 5 1 3 1 4 4 0

14 SALERNITANA 6 5 2 0 3 9 10 -1

15 MODENA 5 5 1 2 2 6 7 -1

16 BARI 5 5 1 2 2 5 6 -1

17 COSENZA (*) 4 5 2 2 1 6 5 1

18 CARRARESE 3 5 1 0 4 4 8 -4

19 FROSINONE 3 5 0 3 2 4 9 -5

20 SAMPDORIA 2 5 0 2 3 5 8 -3

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

SerIe b • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

BONFANTI

SHPENDI C. 

FUMAGALLI

VERGARA

BRAGANTINI 

ADORNI

PONTISSO

PISA

CESENA

COSENZA

REGGIANA

MANTOVA

BRESCIA

CATANZARO

4

3

2

2

2

2

2

prIme poSIzIonI clASSIfIcA mArcAtorI

Nicholas Bonfanti

le pArtIte dI oGGI e Il proSSImo turno

clASSIfIcA8

CASA TRASFERTA DATA

7a  GIornAtA rItorno

CITTADELLA - FROSINONE

BARI - COSENZA

CARRARESE - REGGIANA

SASSUOLO - SPEZIA

CESENA - MANTOVA

JUVE STABIA - PISA

MODENA - SAMPDORIA

SALERNITANA - CATANZARO

SUDTIROL - PALERMO

BRESCIA - CREMONESE

27/09

28/09

28/09

28/09

29/09

29/09

29/09

29/09

30/09

30/09

CASA TRASFERTA DATA

6a  GIornAtA rItorno

CATANZARO - CREMONESE

COSENZA - SASSUOLO

PALERMO - CESENA

PISA - BRESCIA

REGGIANA - SALERNITANA

SAMPDORIA - SUDTIROL

MODENA - JUVE STABIA

FROSINONE - BARI

MANTOVA - CITTADELLA

SPEZIA - CARRARESE

20/09

21/09

21/09

21/09

21/09

21/09

21/09

22/09

22/09

22/09
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tetica top 5 o forse anche top 3 del Campionato. Nel
frattempo, resta aperto il capitolo Berardi. Stiamo par-
lando del calciatore più importante, più titolato e (pro-
babilmente) più pagato della Serie B. Il calciatore sta
recuperando dal grave infortunio che ha subìto il 3
Marzo scorso a Verona, dove si è procurato la rottu-
ra del tendine d’Achille. Sei o sette mesi di recupe-
ro sono la diagnosi media per questo tipo di incidenti
e più o meno sarà così anche per lui, che entro una
ventina di giorni capirà quando potrà rientrare. Po-
trebbe essere Ottobre, ma sono solo ipotesi, anche
perché un conto è poter giocare e un altro è avere la
piena efficienza fisica. Ha trascorso l’estate a lavorare
per recuperare facendo progressi considerati eccel-
lenti dai medici e dai fisioterapisti che lo seguono. Fa-
bio Grosso, quando è arrivato a Sassuolo, è voluto an-
dare in palestra per salutarlo e incoraggiarlo. Nella sua
testa c’è sempre stata la volontà di lasciare il Club che
l’ha lanciato. Più volte negli anni s’è parlato di una sua
cessione, soprattutto alla Juventus, ma per l’impor-
tante valutazione economica che ha fatto la Socie-
tà non se ne è mai fatto nulla. Berardi vorrebbe tor-
nare in Serie A, però tutto può dipendere dalle sue
condizioni e dalla sua ripresa. Prenderlo oggi è un ri-
schio che nessuno vuole correre. Ora si aspetta il mer-
cato di Gennaio, quando il quadro sarà più chiaro e
Berardi sarà già tornato in campo.

L
a fiducia di Grosso è una garanzia, per l’intel-
ligenza di un giocatore che non si è fatto ‘bol-
lire’ da una Stagione non semplice in cui, in-
vece, era atteso da protagonista e gli ha re-

galato solo una presenza da titolare. Samuele Mu-
lattieri ha segnato il primo goal ufficiale del Sassuo-
lo in Coppa contro il Cittadella, firmando in Cam-
pionato anche l’ultima rete neroverde. La squadra emi-
liana, dunque, torna al San Vito-Marulla a distanza di
tredici mesi dalla sfida dei sedicesimi di Coppa Ita-
lia. È la prima volta che nella loro storia, Cosenza e Sas-
suolo si affronteranno in una sfida di Campionato. D’al-
tronde Grosso, vincendo nella sfida esterna contro la
Carrarese, ha dimostrato di aver imparato la lezione
dopo il crollo interno con la Cremonese. Il mister ha

AVVerSArIoa cura di 
Francesco De Filippo

un SASSuolo lAncIAtISSImo ArrIVA A coSenzA
dato energie ai suoi e l’inserimento di Volpato è sta-
ta la chiave decisiva per il successo. «La prima vittoria
esterna – ha dichiarato Grosso - lancia il Sassuolo nel-
la zona nobile della Classifica. Ma ci sono volute tut-
ta la determinazione e la pazienza di questo mondo
per piegare nel finale una coriacea Carrarese». In ef-
fetti, è molto difficile trovare qualcosa che non ha fun-
zionato in casa neroverde, nella partita vinta contro
la Carrarese. In realtà, qualcosa c’è stato e la nota ne-
gativa è senza dubbio la prestazione di Armand Lau-
rienté, autore di una partita ancora una volta nega-
tiva. Il francese, in questa Stagione, ha giocato tre par-
tite e in ben due occasioni è stato il peggiore in cam-
po. Un goal segnato contro il Cittadella, che lo ha sal-
vato dall’insufficienza, e poi il rigore sbagliato a Ca-
tanzaro e il disastro combinato a Pisa, dove a porta
vuota ha deciso di non calciare. Laurienté dovrebbe
essere un valore aggiunto per la Serie B, uno di quei
giocatori che può fare quello che vuole e vincere le
partite da solo, ma per ora è tutto il contrario. Gros-
so, intanto, aspetta il vero numero 45, quello che in
città aveva fatto innamorare tutti. Ma l’annata è lun-
ga e almeno fino a Gennaio Laurienté resterà a Sas-
suolo e i tifosi vogliono tornare a cantare per lui. Dopo
quasi un mese di inattività, Armand ha faticato ad in-
granare. E la rabbia è doppia anche perché con le sue
qualità può essere inserito tranquillamente in una ipo-

mulAttIerI è Sempre pIù Il punto dI rIferImento dell’AttAcco neroVerde
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ghe di A e B. Pertanto tutte le problematiche che
si riscontrano non sono assolutamente dovute
ad una scarsa preparazione degli arbitri, che sono
solo dei semplici fruitori di un servizio. Giusta
precisazione, però quando in Cosenza-Sam-
pdoria ci si impiega più di sei minuti per esa-

minare l’episodio del gol del pareggio doriano,
il dubbio sull’efficienza del binomio uomo/soft-
ware sorge spontaneo. Tutti lì in mezzo al cam-
po e sugli spalti ad aspettare, sarà gol oppure no?
Per una volta, per qualche millimetro in più, il Co-
senza è stato baciato dalla fortuna.        

V
AR in tilt. Supporti tecnologi a servizio
del calcio in avaria con conseguenti dé-
faillance operative in campo e questa
volta non per colpa degli arbitri. Un ini-

zio di stagione in A e B caratterizzato da diver-
si episodi di malfunzionamento nei collegamenti
tra stadi e le sale Var ospitate presso l’IBC (In-
ternational Broadcasting Center) di Lissone
(MB), struttura fortemente voluta dalla Figc per
consentire di riunire in un unico luogo tutti gli
arbitri assegnati al Var in occasione delle parti-
te della massima serie e della cadetteria. Nel-
l’ultimo weekend calcistico si sono palesate su
più campi diverse falle. Clamoroso quanto ac-
caduto all’Arechi di Salerno pochi minuti prima
del fischio d’inizio di Salernitana-Pisa, con l’ar-
bitro Kevin Bonacina di Bergamo inibito da
Lega e Aia a dare inizio alla partita. Approntata
alla meno peggio una sala Var sul posto, sono
stati convocati in fretta e furia a fungere da Var
e Avar Fabio Maresca di Napoli e Giampiero Mele
di Nola (alla faccia della neutralità) e dopo due
ore e mezza si è potuto dare inizio al match, con
un decisivo supporto della tecnologia all’arbi-
tro in occasione di un contatto in area di rigore
con chiamata al direttore di gara per rivedere
l’azione. Ulteriore dimostrazione che non si
può più concepire una partita di calcio profes-
sionistica senza la “moviola” in campo. In tutto
questo bailamme il presidente dell’Aia Pacifici
ha ritenuto prendere le dovute distanze da
quanto accaduto, specificando che la gestione
del funzionamento delle sale Var fa capo alle Le- fonte www.aia-figc.it
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GlI InfortunI nel cAlcIo
quAlI Sono I pIù frequentI?

calizzato ma diffuso a buona parte del tessuto
muscolare interessato. Il calciatore percepisce
un indurimento progressivo del muscolo ma che
permette la continuazione del gesto atletico.
Stiramento muscolare: in questo caso l’atleta ri-
corda perfettamente il momento lesionale, il do-
lore è immediato, acuto e ben localizzato ed è
causato da un allungamento eccessivo del mu-
scolo che però non intacca l’integrità delle fibre.
Non è presente una impotenza funzionale ma
l’atleta è costretto a sospendere l’attività spor-
tiva. Lo stiramento muscolare in gergo medico
è chiamato elongazione muscolare.
Lesione muscolare di I° grado: c’è una rottura del-
le miofibrille, ovvero le unità contrattili del
muscolo. La lesione interessa una quantità mi-
nima della superficie muscolare. Si manifesta con
un dolore acuto e ben localizzato e l’atleta è co-
stretto a sospendere subito l’attività sportiva
mantenendo un vivo ricordo del momento esat-
to e della dinamica della lesione.
Lesione muscolare di II° grado: valgono tutte le
informazioni acquisite nella lesione di I grado ma

la lesione interessa un numero maggiore di mio-
fibrille, ma meno di tre quarti della superficie del
muscolo interessato. L’incapacità di contrazione
del muscolo è importante ma non impossibile.
Lesione muscolare di III° grado: valgono tutte le
considerazioni fatte per le lesioni di I e II grado
ma la lesione si estende a più di tre quarti del-
la superficie del muscolo con quasi totale per-
dita di forza. La lesione di III° grado può essere
a sua volta suddivisa in: lesione parziale del mu-
scolo, se la lesione è molto ampia ma incompleta,
e lesione totale del muscolo se la lesione è com-
pleta e presenta una lacerazione all’interno
del muscolo.

I
l calcio è lo sport più seguito e più pratica-
to nel mondo. E risulta essere lo sport con
il più alto numero di infortuni. Gli infortuni
più frequenti nel calcio sono i traumi mu-

scolari; a seguire troviamo i traumi contusivi, le
distorsioni del ginocchio e della caviglia ed in-
fine le fratture. I traumi muscolari sono gli in-
fortuni più frequenti nel calcio. A seconda del
meccanismo di insorgenza vengono suddivisi in:
lesione da trauma diretto in cui il danno a cari-
co del tessuto muscolare è creato da una forza
agente esterna (contusione)
lesione da trauma indiretto in cui l’azione lesi-
va è data da forze agenti interne (forze di tra-
zione, compressione e taglio), e che a seconda
della gravità del danno sono classificate in: con-
trattura, stiramento e lesione muscolare.
I traumi muscolari si suddividono in:
contrattura muscolare: non c’è un danno ana-
tomico ma solo un affaticamento generalizzato
del muscolo con aumento del tono e conse-
guente accorciamento delle fibre muscolari. La
contrattura non produce un dolore acuto e lo-

medIcInA dello Sporta cura del
Dr. Claudio Caputo



12 a cura di
Paolo MazzacAtAnzAro

VIncere contro lA cremoneSe per dArSI (fInAlmente) SlAncIo
contro I GrIGIoroSSI Il cAtAnzAro rItroVA due Sue VecchIe conoScenze e cercA lA SecondA VIttorIA StAGIonAle

U
n inizio di stagione non certo esal-
tante ma neanche disastroso per il
Catanzaro di Fabio Caserta. Lo 0-0
della scorsa giornata contro il Citta-

della è senz’altro giusto ma porta con sé dei
rammarichi. A pochi minuti dalla fine le aqui-
le avevano trovato il goal vittoria con l’ex gra-
nata Pittarello ma l’arbitro ha ravvisato un fal-
lo vanificando il tutto. Ciò che emerge da que-
ste prime cinque partite è sicuramente una

squadra con dei meccanismi da perfezionare.
Negli ultimi giorni di mercato sono arrivati di-
versi giocatori – molti dei quali di grande va-
lore per la Serie B – ma serve del tempo per
amalgamare al meglio il gruppo. Caserta, in tal
senso, deve essere bravo a non instillare in-
certezze e confusione nella testa dei suoi gio-
catori. Il tecnico calabrese sembra essere
sempre più propenso a passare al suo amato
4-2-3-1 ma ciò presuppone equilibrio. Que-

st’ultimo non può assolutamente mancare con-
tro la Cremonese. Gli uomini di Stroppa han-
no un punto in più rispetto ai giallorossi e non
hanno dato, almeno sinora, continuità al finale
di stagione passato, nonostante siano rimasti
molti dei protagonisti degli ultimi play-off. Sarà
anche la scusa per ritrovare Fulignati, prota-
gonista di queste prime partite, e Vandeput-
te che, invece, sta faticando a inserirsi nel si-
stema di gioco grigiorosso. 



13a cura di
Claudia Berlingeri crotone

portante per i tre punti – sottolinea il numero 7 ros-
soblù - perché il morale all’interno della squadra è
sempre stato alto. Le due sconfitte consecutive sono
arrivate per errori nostri più che per merito degli av-
versari. Il morale è rimasto alto durante la settima-
na perché sapevamo che non avevamo nulla da re-
criminare>>. Gli fa eco Jonathan Silva, che ha sfrut-
tato al meglio l’assist che gli ha fornito. <<Mi ha mes-
so una bella palla (Oviszach, ndr) – sostiene Silva -
avevo fiducia, stavo giocando una buona partita ed
è uscito quel bel tiro. Sono contento, abbiamo la-
vorato bene in settimana, quindi raccogliamo i sacrifici
che facciamo giorno dopo giorno. Sono felice per i
complimenti ma sappiamo tutti che bisogna lavorare
e continuare in questa direzione>>. 

sist per la perla di Silva, classe 2004, che ha con-
trassegnato il raddoppio coi siciliani. <<In settima-
na abbiamo lavorato tanto – spiega Oviszach- so-
prattutto sugli errori che avevamo commesso, ma non
avevamo timore di scendere nuovamente in campo
ed esprimere il nostro gioco. Sappiamo di essere una
squadra forte che può mettere in difficoltà chiunque
e che dovevamo continuare come stavamo facendo,
senza pensare alle due sconfitte. Cosi è stato, e sono
sicuro che ci toglieremo belle soddisfazioni>>. Col
Messina avete ottenuto il bottino pieno, importan-
te non solo per i tre punti ma soprattutto per il mo-
rale. <<Ma, secondo me, la vittoria è stata più im-

Il crotone domAnI SerA SArà dI ScenA In cASA del pIcerno

I
l Crotone è pronto per affrontare il Picerno. I ca-
labresi, reduci dalla vittoria interna sul Messina,
adesso vanno alla ricerca della continuità pre-
stativa e di risultato, ben consapevoli che la gara

di domani sera sarà tutt’altro che una passeggiata.
<<Sarà una sfida su un campo difficile – spiega il cen-
trocampista rossoblù Enrico Oviszach - lo sappiamo
perché si gioca sul sintetico ma non abbiamo timo-
re di nessuno. Pensiamo e guardiamo al nostro lavoro,
a ciò che dobbiamo fare noi in campo. Tutto il resto
verrà da se’>>. Oviszach, che ha segnato la rete che
ha sbloccato la gara col Messina, la sua prima rete con
la maglia rossoblù, ha anche servito lo splendido as-

mISter lonGo AffrontA Il Suo recente pASSAto 
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C.so Plebiscito, 4/10 - 87100 Cosenza
(tra le Chiese di S. Francesco di Paola e San Gaetano)

0984.21469 • 360.644519

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

a cura di
Giorgia Rieto

I senatori, ad oggi intoccabili per mister Pergolizzi,
sono stati duramente attaccati anche dalla tifo-
seria che per il secondo anno consecutivo ha rin-
novato la fiducia nei confronti di una società che
ha puntato a degli obiettivi importanti.
Reggio Calabria vuole vincere, recita il coro del-
la tifoseria organizzata che ha riabbracciato la Cur-
va Sud dopo settimane di polemiche dovute ad
una possibile chiusura del settore. La vittoria, però,
ad oggi sembra utopia. Intorno all'ambiente
Reggina le polemiche sono state diverse a par-
tire dallo scorso anno, quando i massimi vertici
societari hanno presentato diversi progetti poi sfu-
mati con il passare del tempo ed una squadra me-
diocre per una categoria ricca di talenti. Il ritor-
no della denominazione poi, l'esonero di Troci-

ni e l'arrivo di Pergolizzi con progetti e obiettivi
sulla carta vincenti, hanno riacceso la scintilla in-
torno all'ambiente amaranto. L'annata diversa non
sembrerebbe aver cambiato determinate situa-
zioni con malumori già emersi dal pre-campionato
e particolari enigmatici che hanno coinvolto di-
versi calciatori: Lumia andato via dopo una sola
giornata, Martinez assente alla presentazione del-
la nuova rosa, giovani protagonisti e meritevoli di
scendere in campo ormai fissi in panchina.
Nessun patibolo o accusa, semplici costatazioni
ovvie e sotto gli occhi di tutti. Il club e mister Per-
golizzi sapranno certamente come gestire una
rosa numerosissima e colma di giovani e vetera-
ni vogliosi di scendere in campo...almeno si spe-
ra. Reggio Calabria e la Reggina vogliono vince-
re, questo è lapalissiano. Adesso, bisognerà di-
mostrare in campo l'attaccamento ad una casacca
che di storia ne ha scritta, indistintamente dalla
categoria. 

E
sordio tra le mura amiche con sconfitta per
la Reggina che cade contro la Scafatese
per 0-1. Un match scialbo che ha però di-
mostrato ancora una volta le difficoltà di

un campionato anno dopo anno sempre più com-
petitivo. La Reggina non ha convinto a Barcello-
na (uscita vittoriosa solo per un rigore molto dub-
bio assegnato nei minuti finali) e non ha convin-
to contro la Scafatese. La squadra pronta a vin-
cere il campionato di Serie D almeno nelle prime
due giornate della stagione non è stata affatto
convincente.
Evidenti i limiti di alcuni elementi in rosa, netta-
mente in difficoltà nei centottanta minuti gioca-
ti contro avversari apparsi più lucidi e fisicamente
più preparati.

reGGInA, è lA SerIe d!
AmArAnto SconfIttI In cASA dAllA ScAfAteSe AllA prImA GIornAtA



15prImAVerAa cura di
Riccardo Tucci

su punizione di Ciccanti sulla quale De France-
schi non può nulla. Il Cosenza non ci sta e subito
dopo accorcia le distanze con il solito impren-
dibile Perricci che piazza un destro su assist di
Contiero. Subito dopo Perricci lancia il neo en-
trato Marini che entra in area ma il suo tiro è
schiacciato e termina a lato. Una conclusione di

IL TABELLINO DELLA GARA

Ascoli: Sciammarella, Caucci, Brown-Samper (75’ Di Salvatore), Russo (75’ Cracchiolo), Zaga-
ri, Di Teodoro, Ciccanti, Lo Scalzo (61’ Dodde), Colaiacomo, Lattanzi (85’ Parisi), Kinkela (85’
De Witt). A disposizione: Zagaglia, Di Giacomo, Valori, Finotti, Deriu, Garavalli, Gaspari. All. Cri-
stian Ledesma
Cosenza: De Franceschi, Cioffredi, Petrucci, Silvestri (85’ Randazzo), Lanzillotta (75’ Machi), To-
uadì, Contiero, Lombardi, Roseti (55’ Marini), Ragone (75’ Delicato), Perricci (75’ Gabriele). A
disposizione: Baldi, Falbo, Bonofiglio, Riga. All. Nicola Belmonte
Arbitro: Vittorio Palma di Napoli
Assistenti: Giovanni Ciannarella di Napoli e Tommaso Tagliaferro di Caserta
Marcatori: 34’ Zagari, 59’ Ciccanti, 61’ Perricci
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gioco del Centro Sportivo “Picchio Village” ed an-
ticipata alle ore 11:00. Giornata di sole. Ammonito al 65’ Russo. Calci d’angolo 4-5 (p.t.: 3-3).
Tempo recuperato: p.t.: 1; s.t.: 3

Kinkela ed un colpo di testa di Pietrucci, entrambi
senza esito concludono la gara. Il Cosenza, no-
nostante la sconfitta, ha fatto vedere che può
giocarsela con chiunque, anche privo di elementi
importanti. Adesso il prossimo appuntamento è
per sabato all’esordio casalingo contro la Sa-
lernitana.

La formazione Primavera, cade all’esordio sta-
gionale nella trasferta di Ascoli dopo una buo-
na prestazione che ha sovente messo in difficoltà
i padroni di casa. Il Cosenza, pur privo di gioca-
tori del calibro di Colasurdo, Colasurdo, Barone,
Pagni, Rocco e Bevilacqua ha dato battaglia fino
all’ultimo senza però riuscire a raddrizzare l’in-
contro. Nelle prima fasi della gara si sono visti
alcuni tentativi sporadici sia del Cosenza, che
dell’Ascoli, con Contiero e Russo. Si fa pericoloso
il Cosenza con una combinazione Ragone-Per-
ricci il cui tiro finale è deviato in angolo. Anco-
ra pericoloso il Cosenza su schema da calcio
d’angolo, cross di Contiero, Touadì, tutto solo sul
secondo palo non riesce a controllare bene e
l’azione sfuma. Poco dopo la mezz’ora calcio
d’angolo per l’Ascoli, perfetto l’inserimento di te-
sta di Zagari che batte imparabilmente De Fran-
ceschi. Sulle ali dell’entusiasmo per il vantaggio
ottenuto, l’Ascoli preme ed è bravissimo De Fran-
ceschi ad opporsi a Colaiacomo da due passi.
L’occasione d’oro per il pareggio capita sui pie-
di di Perricci, abile a smarcarsi ed il suo tiro con
Sciammarella battuto esce di un niente. Al 59’
arriva il raddoppio con una perfetta esecuzione

prImAVerA: coSenzA bAttuto All’eSordIo
Ad AScolI Il coSenzA non demerItA
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